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Abstract 
Contribution to the syntaxonomical and syndinamical assessment of the mantle communities in the hilly-submontain belt in the central Apennine 
(central Italy). The aim of this paper is a phytosociological study of the mantle communities occurring in the hilly-submontaiu belt in the Central 
Appennine (central Italy). This vegetation types are included within the alliance Cytision sessilifolii Biondi in Biondi, Allegrezza, Guitian 1988 
(endemic for the Italian peninsula). It was first established in the Adriatic side of central Appennine, ranking Cytisophyllum sessilifolium and Spartium 
junceum communities, dynamically related to the Quercus pubescens, Q. cerris, Ostrya carpinifolia, Carpinus orientalis and Fraxinus ornus woods. 
The syntaxa are usually characterized by a significant percentage of Eurimediterranean and Eastern species, showing a good authonomy compared to 
Central European communities. 
Compared to other Central Apennine srubby vegetation described in the phytosociological literature, it is possible to emphasize a good coenological 
autonomy, that stresses the need for Prunetalia spinosae Tuxen 1952 syntaxonomical review, for interpretation of the South and East European scmb. 
Severa1 communities grow up within the Appennine area. The new hilly tirrenic belt association Chamaecytiso spinescentis-Cytisophylletum sessilifolii, 
dinamically linked to thermophylous woods (Ostryo-Carpinion orientalis Horvat (1958 n.n.) 1959), a new subassociation characterized by Juniperus 
oxycedrus subsp. oxycedrus belonging to Spartio-Cytisetum sessilifolii Biondi, Allegrezza, Guitian, 1988, and fragments of communities belonging 
to Berberidion vulgaris Br.Bl. 1950 alliance, are presented. 

Key words: Central Apennine, Cytision sessilifolii, mantle vegetation, syntaxonomy. 

Riassunto 
Vengono presentati i risultati di uno studio fitosociologico sui mantelli di vegetazione dei piani collinare e submontano dell'Appennino centro- 
meridionale. Le comunità afferiscono all'alleanza endemica Cytision sessilifolii Biondi in Biondi, Allegrezza, Guitian 1988, proposta per 1'Appennino 
centrale adriatico per inquadrare i consorzi caratterizzati da Spartium junceum e Cytisophyllum sessilifolium. Queste comunità presentano notevole 
autonomia floristica rispetto alle corrispondenti cenosi centroeuropee, dovuta alla presenza dei contingenti Eurimediterraneo ed Orientale, oltre ai 
differenti contatti dinamici in particolare con comunità forestali a Quercus pubescens, Q. cerris, Ostrya carpinifolia, Carpinus orientalis e Fraxinus 
ornus. 
Dal confronto con alcune comunità descritte in letteratura per I' Appennino centrale, emerge una buona diversificazione cenologica dell'alleanza, che 
npropone, per l'interpretazione dei consorzi dell'Europa meridionale ed orientale, l'esigenza di una ristrutturazione dello schema sintassonomico dei 
Prunetalia spinosae Tuxen 1952. 
Sono state rinvenute diverse comunità arbustive, inquadrate nella nuova associazione Chamaecytiso spinescentis-Cytisophylletum sessilifolii presente 
nei settori collinan tirrenici in contatto dinamico con i boschi dell'alleanza Ostryo-Carpinion orientalis Horvat (1958 n.n.) 1959, nell'associazione 
Spartio-Cytisetum sessilifolii Biondi, Allegrezza, Guitian, 1988 con la subass. nova juniperetosum oxycedri, oltre a frammenti di comunità appartenenti 
all'alleanza Berberidion vulgaris Br.Bl. 1950. 

Parole chiave: Appennino centrale, Cytision sessilifolii, mantelli di vegetazione, sintassonomia. 

Introduzione e scopo del lavoro 

La notevole diminuzione o l'abbandono delle attività 
agricole e silvo-pastorali in vasti settori dell' Appennino 
centrale, ha determinato la ripresa dei processi evolutivi 
della vegetazione osservabili attraverso il recupero degli 
stadi della successione, che ha favorito massicce 
espansioni delle comunità arbustive in vaste porzioni 
temtoriali. Tra i diversi tipi strutturali che caratterizzano 
i contesti vegetazionali arbustivi, i mantelli risultano 
localizzati ai margini del bosco (Biondi et al., 1988; 
Canullo, 1993), nella tipica fascia ecotonale di transizione 

tra le cenosi forestali e prative, presentando, oltre a proprie 
entità caratteristiche, specie delle cenosi adiacenti, 
considerando anche l'esiguità spaziale in cui questi 
consorzi si realizzano. L'utilizzo eccessivo di queste aree 
in termini di pascolamento o taglio, ha portato alla 
destabilizzazione delle zone di transizione, con 
conseguente impoverimento floristico e destrutturazione 
delle comunità presenti (Géhu, 1983; Forman, 1995). 
La pressione antropica pertanto, ha determinato la 
costituzione floristica e strutturale dei consorzi di 
margine fino, nei casi più estremi, alla completa 
soppressione delle fasce di transizione tra foresta e 

* Lavoro realizzato con il contributo MURST ex 40%. 



prateria. I1 grado di sviluppo del mantello (e la sua 
composizione floristica), è la risultante della sovrapposizione 
tra disturbo e struttura specifica dell'arbusteto. 

La riduzione dello sfruttamento delle foreste e in molti 
casi la forte diminuzione del pascolamento, hanno reso 
il margine del bosco l'habitat idoneo per osservare la 
dinamica forestale (Géhu, 1.c.; Delelis-Dusollier, 1985; 
Rameau, 1993; Biondi, 1996; Ballerini et al., 1997; 
Biondi et al., 1997). E' in questi ambiti che le fasi 
arbustive, in assenza di forti alterazioni, concorrono 
all'ampliamento della superficie coperta dal bosco. In 
Appennino centrale, il disturbo cronico legato alle 
attività agricole o l'interferenza continua dovuta al 
pascolamento eccessivo (e nei casi più drastici all'uso 
del fuoco), ha determinato la presenza di formazioni 
discontinue e frammentarie rendendone più complesso 
lo studio e l'interpretazione. 

Tra le varie comunità arbustive si è scelto di 
effettuare i rilievi sui mantelli di vegetazione, in 
quanto costituiscono una delle tappe più interessanti 
e rappresentative nella dinamica di ricostituzione del 
bosco. Si tratta di consorzi ad alta diversità floristica 
che, in seguito all'avanzamento della compagine 
forestale, variano l'ubicazione spaziale mantenendo 

1200m s.l.m. Per effettuare il necessario confronto 
floristico e cenologico, sono state prese in considerazione 
alcune proposte esistenti in letteratura relative alle 
medesime formazioni, provenienti dall'Appennino 
centrale. Le tabelle utilizzate si riferiscono ai seguenti 
lavori: 
Biondi, Allegrezza, Guitian, 1988 (61 rilievi) (Tab. 1-5); 
Orsomando, Catorci, 1993 (6 ril.) (Tab. 7, 12, 14); 
Pedrotti, 1994 (27 ril.) (Tab. 1,2); 
Cutini, Blasi, 1995 (25 ril.) (Tab. 1); 
Cutini et al., 1996 (19 ril.) (Tab. 1); 
Allegrezza et al., 1997 (17 ril.) (Tab. 13, 14); 
Taffetani, Santolini, 1997 (3 ril.) (Tab. 13). 

La nomenclatura delle specie è tratta da Pignatti 
(1982), Anzalone (1994; 1996) e Conti (1998). Anche i 
tipi biologici e corologici sono tratti da Flora d'Italia 
(Pignatti, ib.), mentre in particolare per gli spettri 
corologici è stata considerata la categoria "Orientale", 
che unisce le specie Pontiche, W-Asiatiche, SE-Europee 
e E-Mediterraneo-Pontiche, per evidenziare il 
collegamento dell'area indagata con l'Europa orientale, 
come già verificato per le cenosi forestali appenniniche 
(Scoppola et al., 1993). 

però omogenea la composizione floristica e la 
struttura. Ove le comunità di mantello risultino 
pressochè assenti, l'evoluzione e il conseguente 
avanzamento del bosco è assicurato da andamenti 
di tipo "centrifugo", fisionomicamente rappresentati 
da arbusteti isolati (modello cosiddetto di 
"nucleazione", cfr. Gouze, 1987; Canullo, ib.; 
Rameau, ib.; Biondi, ib.) che, per le serie collinari e 
submontane dell'Appennino centrale, preludono a 
cenosi preforestali e forestali dominate da Fraxinus 
ornus, Acer sp.pl., Ostrya carpinifolia, Carpinus 
orientalis e Quercus pubescens. 

Obiettivo del presente lavoro è fornire un contributo 
alla conoscenza dei mantelli, localizzati nelle fasce 
collinare e submontana, di cui esistono in particolare 
pochi dati per il settore tirrenico dell' Appennino centro- 
meridionale. 

Fig. 1 - Area di studio con i principali settori geografici 
campionati 

Dati e Metodi 
Elaborazione dei dati e risultati 

I dati raccolti consistono in rilievi fitosociologici 
effettuati su mantelli di vegetazione presenti nella fas- 
cia di pertinenza dei boschi misti caducifogli del piano 
collinare-submontano dell'Appennino centro- 
meridionale (Fig. 1). 

Sono stati effettuati un totale di 113 rilievi nelle 
stagioni 1994-95, ad altitudini comprese tra i 100 e i 

La matrice complessiva iniziale (261 rilievi x 294 
specie), ottenuta sommando i rilievi effettuati ai 
campionamenti provenienti da letteratura, è stata elaborata 
secondo le procedure di classificazione ed ordinamento 
proprie dell'analisi statistica multivariata del pacchetto 
Syntax 5.2 (Podani, 1995). L'uso dei dati quantitativi ha 



permesso la chiara distinzione delle diverse tipologie, 
valutando come elemento differenziale il grado di 

copertura di ciascuna specie, dato che le comunità 
presentano una composizione floristica molto simile, 
dovuta in particolare alla pressochè costante presenza 
di specie quali Rubus ulmifolius, Rosa canina, 
Crataegus monogyna, Prunus spinosa, Cornus 
sanguinea, Lonicera etrusca. 

La classificazione dei rilievi (eseguita utilizzando 
l'algoritmo distanza sulla corda) ha prodotto cinque 
gruppi principali (Fig. 2). E' evidente la netta 
separazione dei rilievi provenienti dai settori collinari 
(a prevalenza di Prunus mahaleb, gruppo D) e montani 
(a prevalenza di Amelanchier ovalis, gruppo E) dei M.ti 
Sibillini (Appennino umbro-marchigiano), che 
sembrerebbero afferire ad altri ambiti seriali. I gruppi 
B e C sono caratterizzati dalla presenza di Cytisophyllum 
sessilifolium, accompagnato da altre entità quali 
Carpinus orientalis, Juniperus oxycedrus, J.communis, 
Cotinus coggygria, specie guida dei contesti che 
afferiscono chiaramente all'alleanza Cytision sessilifolii. 
I1 gruppo A infine, si distingue per la maggior presenza 
di Prunus spinosa, Rubus ulmifolius, Crataegus 
monogyna e Rosa canina con Rosa sempewirens e 
Rubus ulmifolius. In questo caso si hanno comunità più 
termofile riferibili all'alleanza Pruno-Rubion ulmifolii, 
provenienti da aree subcostiere e preappenniniche. 
Quest'ultimo gruppo non è stato preso in considerazione 
nel presente lavoro in quanto interessa ambiti seriali e 
fitoclimatici diversi da quelli oggetto di questo studio 
(Blasi et al., 2002). 

Le cenosi ad Amelanchier ovalis (gruppo E) (Juni- 
pero-Amelanchieretum e Rhamno-Amelanchieretum), 

A - Comunità a Prunus spinosa, Crsfaegus monogyna, Rosa canina 
E, C - Comunità a Cyf!sophyllum sessilifolius 
D - Comunità a Pmnus mahaleb 
E - Comunità ad Amelanchfer ovalls 

Fig. 2 - Dendrogramma semplificato con i cinque gruppi 
principali emersi dalla classificazione dei rilievi, eseguita 
utilizzando i dati quantitativi (legame medio, distanza sulla 
corda) 

nonostante la presenza di Cytisophyllum sessilifolium e 
contrariamente a quanto proposto da Pedrotti (1994), 

non sembrano appartenere all'alleanza Cytision, men- 
tre potrebbero rientrare in Berberidion vulgaris. Si nota 
infatti una certa affinità con l'associazione alpina (ed 
appenninica) Cytiso-Amelanchieretum tipica di aspetti 
pionieri su ghiaioni e macereti calcarei. Di questa asso- 
ciazione si potrebbe ipotizzare un'aspetto maggiormente 
eliofilo e termofilo (juniperetosum oxycedri) ed uno 
di quote più elevate (rhamnetosum alpinae). Non 
viene presa in considerazione, allo stato attuale, 
l 'alleanza Lonicero-Rhamnion, che definisce 
analoghi contesti arbustivi (primari e secondari) 
del17Europa orientale (Fukarek, 1969), in attesa di 
disporre di un numero sufficiente di dati 
sull'Appennino centrale e meridionale, allo scopo 
di effettuare un confronto più adeguato. Per tutti 
questi motivi e considerando che tali cenosi appaio- 
no nettamente staccate nel dendrogramma, non sa- 
ranno prese in considerazione nelle successive 
analisi. 

Le cenosi a Prunus mahaleb (Galio-Prunetum) 
(gruppo D), sono presenti in stazioni secondarie molto 
antropizzate (Pedrotti, ib.), che danno luogo a filari più 
che a veri e propri arbusteti. L'unico elemento arboreo 
ed arbustivo della comunità è rappresentato da Prunus 
mahaleb; la cenosi viene caratterizzata da elementi 
erbacei ruderali quali Galium aparine, Geranium 
lucidum, Urtica dioica, Bromus sterilis e Sherardia 
awensis (Artemisietea vulgaris e Stellarietea mediae). 
Per quel che riguarda il Cytiso-Prunetum mahaleb, gli 
elementi caratteristici prescelti sono propri di aspetti 
prativi della classe Festuco-Brometea (Sesleria nitida, 
Acinos alpina, Cerastium tomentosum, Satureja 
montana), alcuni dei quali suggeriscono la collocazione 
di questo consorzio all'interno di serie montane di 
vegetazione, cioè solitamente al di fuori dell'ambito di 
pertinenza dell'alleanza Cytision sessilifolii. Dal punto 
di vista floristico inoltre, questa comunità risulta molto 
affine al Lonicero-Prunetum mahaleb di Biondi et al. 
(1988) (cfr. Tab. 111). 

Le comunità a dominanza di Prunus mahaleb si 
collocano in una fascia di transizione tra i contesti 
arbustivi che afferiscono alle alleanze Cytision e 
Berberidion, localizzandosi spesso, come nel caso 
dell'ass. Lonicero-Prunetum mahaleb, in macereti e 
ghiaioni della fascia submontana di vegetazione. Inoltre 
si rinvengono anche in habitat rupicoli, in cui elementi 
come Amelanchier ovalis, Cotoneaster sp.pl. e Berberis 
vulgaris (Berberidion) trovano il loro optimum 
ecologico. Per i l  momento confermiamo 
l'interpretazione di Biondi et al. (1988), in attesa di un 



confronto più ampio con le analoghe cenosi prealpine 
(Poldini, 1989; Poldini & Vidali, 1995), evidenziando 

un gruppo di associazioni a Prunus mahaleb nello 
schema sintassonomico riassuntivo. 

Le considerazioni che verranno esposte più avanti, si 
basano pertanto su una matrice complessiva di 138 
rilievi x 118 specie, relativa ai gruppi B e C del 
dendrogramma di Fig. 2. Su questa matrice parziale è 
stata nuovamente eseguita una classificazione 
utilizzando criteri e algoritmi descritti in precedenza. 
Da tale procedimento sono emersi dei gruppi a cui 
corrispondono altrettante tipologie ben differenziate, tra 
cui in particolare gli aspetti a Juniperus oxycedrus, 
cenologicamente ed ecologicamente autonomi 
(Fig. 3) .  

Fig. 3 - Dendrograrnma dei rilievi in cui è possibile individuare 
dieci gruppi principali caratterizzati fisionomicamente da: 
A Juniperus communis; B Carpinus orientalis, Cytisophyllum 
sessilifolius; C Cytisophyllum sessilifolius, Spartium junceum; 
D Juniperus oxycedrus, Cytisophyllum sessilifolius; E Corylus 
avellana, Cytisophyllum sessilifolius; F Juniperus oxycedrus, 
Cistus creticus eriocephalus; G Cotinus coggygria; H Rhus 
coriaria; I Buxus sempewirens; L Osyris alba 

L'ordinamento (PCoA) ha confermato le divisioni 
emerse dalla classificazione ponendo in risalto, in 
termini di valenza ecologica, i fattori climatici e 
litomorfologici quali elementi discriminanti la 
costituzione delle comunità di mantello a scala 
appenninica (Fig. 4). La disposizione dei diversi 
consorzi lungo il I asse, è determinata da un fattore di 
tipo climatico: a destra del diagramma si concentrano 
infatti le comunità più xeriche presenti alle altitudini 
meno elevate (Asparago-Osyridetum albae) dei settori 
adriatici, ai limiti ecologici dell'alleanza, mentre dalla 

parte opposta troviamo gli aspetti più mesofili localizzati 
nei settori più interni dell'Appennino (Spartio- 

Cytisetum sessilifolii). Lungo il I1 asse è possibile 
mettere in evidenza un gradiente di natura edafica: verso 
il basso troviamo tutte le comunità a Juniperus 
oxycedrus presenti su litotipi calcarei e calcareo-marnosi 
in condizioni edafiche solitamente poco evolute, la parte 
centrale è dominata dallo Spartio-Cytisetum su suoli 
piii evoluti, mentre all'altro estremo dell'asse, troviamo 
Junipero-Pyracanthetum presente solitamente su 
litologie marnoso arenacee. 

Sintassonomia 

CHAMAECYTISO SPINESCENTIS-CYTISOPHYLLE- 
TUM SESSILIFOLII ass. nova (ril. tipo n. 3)  (Tab. I) 

Comunità presente nei settori collinare-submontano 
dell' Appennino e subappennino centrale tirrenico (M.ti 
Simbruini, M.ti Ernici, Massiccio del Matese) ad 
altitudini che vanno da (500) 700 a 1000 m circa, 
localizzata su litologie calcaree e calcareo-marnose in 
tutte le esposizioni, su versanti ad inclinazioni medio- 
elevate con suoli che risultano generalmente poco 
evoluti. E' caratterizzata da Chamaecytisus spinescens 
e Carpinus orientalis, entità questa che evidenzia la 
maturità e la buona strutturazione di questi mantelli. E' 
possibile inoltre notare una buona presenza di Aspara- 
gus acutifolius che mostra il carattere eliofilo 
dell'associazione. 

Tra gli elementi differenziali prescelti, Chamaecytisus 
spinescens costituisce un buon elemento guida della 
comunità; questa specie, a distribuzione Italo- 
Dalmatica, risulta caratteristica di pascoli aridi e 
garighe sui substrati calcarei dell'Appennino cen- 
trale. Inoltre costituisce lo strato arbustivo di quelle 
cenosi dominate da Quercuspubescens nell' Appennino 
laziale-abruzzese e molisano, presenti solitamente sui 
versanti acclivi con suoli superficiali, inquadrate 
nell'associazione Cytiso sessilifolii-Quercetum 
pubescentis (Blasi et al., 1982). E' una subendemica 
appenninica presente dalle Marche fino alla Calabria, 
in una fascia altimetrica che oscilla dai 300 fino ai 1300 
m circa, anche se localmente si rinviene a 1900 m nei 
versanti meridionali del Velino (Blasi et al., 1990) e 
della Maiella (Stanisci, 1994) .  Chamaecytisus 
spinescens è elemento caratteristico della fascia 
collinare-submontana e montana inferiore, in quegli 
ambienti resi aridi da eccessive deforestazioni e dalla 
pratica continua del pascolamento; in questi ambienti, 
oltre a caratterizzare le comunità prative camefitiche 
(Pirone & Tammaro, 1997), va a costituire mantelli 



e fasi arbustive preforestali (Pirone & Cutini, 2002), 
associandosi con Cytisophyllum sessilifolium, 
evidenziando il carattere eliofilo della comunità. 

I1 pacchetto differenziale dell'associazione proposta, 
comprende anche il Carpinus orientalis, elemento 
peculiare del SE-Europa, nella penisola italiana comune 
sia nella regione adriatica che nel versante tirrenico 
peninsulare centro-meridionale. E' entità caratteristica 
dell'alleanza Ostryo-Carpinion, accompagnandosi 
spesso negli stadi preforestali con un'elevato contin- 
gente di entità a distribuzione orientale come Cercis 
siliquastrum, Pistacia terebinthus, Fraxinus ornus, 
Ostrya carpinifolia, Sesleria autumnalis. Di particolare 
interesse inoltre, la sua penetrazione all'interno di 
contesti arbustivi sostanzialmente mediterranei, in aree 
subcostiere un tempo coltivate ed ora terrazzamenti 
abbandonati, come sui contrafforti calcarei 
dell'antiappennino laziale costiero (M.ti Ausoni- 
Aurunci), in cui compare con coperture elevate 
caratterizzando la fisionomia di questi cespuglieti (va- 
riante "d'altitudine" del Roso sempewirentis-Rubetum 
ulmifolii)(Blasi, Di Pietro & Fortini, 2000). 

L'autonomia di questa associazione è rafforzata dalla 
presenza di un contingente di specie dell'alleanza 
Pruno-Rubion ulmifolii, syntaxon a carattere 
mediterraneo-atlantico che presenta una gravitazione 

appenninica prevalentemente tirrenica (Cutini et al., 
1996; Blasi et al., 2000; Blasi et al., 2002), tra cui in 
particolare è da segnalare Asparagus acutifolius, Rubus 
ulmifolius e Tamus communis. In tabella si evidenzia 
un'aspetto impoverito dell'associazione (al, ril. 10-20), 
rinvenibile nelle medesime località di campionamento, 
in stazioni fortemente degradate, soprattutto a causa del 
pascolamento di bestiame. 

La dominanza dei corotipi Eurasiatico, Orientale ed 
Eurimediterraneo, rilevabile dal calcolo dello spettro 
corologico, conferma la piena appartenenza alla fascia 
submontana dell'Appennino centrale (Fig. 5). Dal punto 
di vista dinamico questi mantelli sono in collegamento 
seriale con cenosi forestali a dominanza di Quercus 
pubescens, Fraxinus ornus ed Acer sp.pl. (afferenti 
all'ostryo-Carpinion orientalis) presenti nei settori 
pedemontani dell'Appennino centrale tirrenico (Abbate 
& Scagliusi, 1993; Blasi, Feoli &Avena, 1982). I pascoli 
sono dominati da Phleum ambiguum, Bromus erectus, 
Hieriacium pilosella, Scabiosa columbaria, 
Brachypodium distachyon, Medicago minima, 
Trifolium scabrum, come risultato della 
compenetrazione dei contesti prativi schiettamente 
mediterranei (Thero-Brachypodion) all'interno dei 
caratteristici pascoli appenninici (Phleo ambigui- 
Bromion erecti). 
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Fig. 4 - Ordinamento dei rilievi (PcoA) 
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SPARTIO JUNCEI-CYTISETUM SESSILIFOLII 
Biondi, Allegrezza, Guitian, 1988 (Tab. 11) 

L'associazione Spartio-Cytisetum sessilifolii 
rappresenta la comunità guida dell'alleanza Cytision 
sessilifolii, costituendo la cenosi arbustiva più diffusa 
nei settori collinari deII' Appennino centro-settentrionale 
(Biondi et al., 1988). E' presente sui litotipi calcarei e 
marnoso-arenacei ad altitudini comprese tra 400 e 1300 

Pcaesp 

m circa su versanti a pendenza variabile con limitate 
percentuali di clastite e rocciosità affiorante. Nelle aree 
indagate, l'associazione è stata rinvenuta nei settori 
carbonatici collinari dei M.ti Lucretili, e sporadicamente 
in alcune stazioni dei M.ti Ernici e Simbruini (Lazio 
centrale) (b in Tabella). Si tratta comunque di contesti 
più termofili rispetto alle stazioni in cui lo Spartio- 
Cytisetum è stato a suo tempo descritto. In particolare 

O Charnaecytiso-Cytisophylleturn 
O Spartio-Cytisefum 
iEijuniperetosurn oxycedri 
i Cytiso-Amelanchieretum 

Plian Pscap l 

O Chamaec~s~CytisophyIIeturn 
O Spartio-Cytiseturn 
Ki juniperetosurn oxycedri 

Cytiso-Arnelanchieretum 

Fig. 5 - Spettro biologico e corologico delle cenosi rilevate, effettuato utilizzando la frequenza percentuale delle specie nei diversi 
popolamenti 



nelle aree dei M.ti Lucretili, è possibile riconoscere 
frammenti della subass. pistacietosum terebinthii (ril. 
24-25) presente nei versanti meridionali del M.te 
Subasio (Orsomando & Catorci, 1993). 

La fase a dominanza di Spartium junceum rappresenta 
solitamente il primo stadio arbustivo nel processo di 
ricolonizzazione delle cenosi prative; più precisamente 
si tratta di una "prateria cespugliata", che si imposta in 
condizioni di abbandono o drastica diminuzione del 
pascolamento in molti settori collinari 
dell' Appennino (Ubaldi, 1976; De Dominicis, 1980; 
Chiarucci et al., 1995; Biondi, 1996; Ballerini et al., 
1997). Cytisophyllum sessilifolium invece, predilige 
condizioni generalmente più mesofile, legate alla 
esistenza di suoli più evoluti, come già evidenziato 
da Biondi et al. (ib.), che propongono una variante 
dell'associazione a Cytisophyllum sessilifolius tipica 
di ambienti edaficamente più "freschi". Tra le specie 
caratteristiche dell 'alleanza, Cytisophyllum 
sessilifolius è quella che più si spinge in altitudine, 
raggiungendo in Appennino centrale i 1600 m circa 
(Canullo & Venanzoni, 1989) nella fascia di 
pertinenza della faggeta. Tali differenze 
autoecologiche tra le  due specie guida, non 
impediscono comunque il costituirsi di comunità in 
cui Spartium e Cytisophyllum coesistono, soprattutto 
in condizioni l i tologiche calcareo-marnose. 
Nell'Appennino umbro-marchigiano, Spartio- 
Cytisetum prende il sopravvento caratterizzando 
fortemente il paesaggio arbustivo e più in generale il 
paesaggio vegetale della fascia collinare e submontana 
appenninica. Sulle litologie schiettamente calcaree, più 
comuni nell'appennino laziale-abruzzese, questi 
contesti vanno a collocarsi generalmente alla base dei 
versanti (accumuli di detrito, conoidi, terrazzamenti 
abbandonati) in condizioni edafiche più evolute rispetto 
ai versanti stessi. Ci troviamo di fronte quindi, a due 
specie che svolgono un ruolo dinamico diverso; mentre 
Cytisophyllum sessilifolium caratterizza i mantelli e gli 
stadi preforestali, Spartium junceum colonizza le cenosi 
prative, determinando comunemente la fisionomia di 
cespuglieti isolati o fruticeti diffusi in interi versanti 
dell'Appennino centrale. 

Dal punto di vista corologico, si conferma la 
dominanza dei corotipi Eurimediterraneo e Orientale 
(Fig. 5). Dal punto di vista dinamico Spartio-Cytisetum 
è legato a boschi di Ostrya carpinifolia (Melittio- 
Ostryetum carpinifoliae) e a cenosi dominate da 
Quercus pubescens. I pascoli di questa serie di 
vegetazione, sono brometi dominati da Bromus erectus, 
Phleum ambiguum, Eryngium amethystinum (Phleo 
ambigui-Bromion erecti). 

JUNIPERETOSUM OXYCEDRI subass.nova (ril. tipo 
n. 29) 

Questo consorzio è rinvenibile in vasti settori 
dell'Appennino centrale laziale-abruzzese (M.ti 
Cornicolani e settore Cicolano, Massicci del Velino e 
della Maiella, M.ti Reatini) ad altitudini comprese tra i 
500 e i 1100 m circa, su substrati calcarei (e calcareo- 
marnosi) e versanti da pseudopianeggianti a 
notevolmente acclivi che presentano suoli superficiali 
poco evoluti con percentuali elevate di clastite e10 
rocciosità affiorante. La subassociazione, evidenziata 
come variante in Biondi et al. (1988), è stata rinvenuta 
prevalentemente su versanti esposti a Sud, e risulta 
caratterizzata in particolare da Juniperus oxycedrus 
subsp. oxycedrus, specie schiettamente più eliofila e 
colonizzatrice di Cytisophyllum sessilifolium. In questi 
contesti il cespuglieto appare inserito in un mosaico con 
le comunità di gariga, risultando spesso accompagnato 
da Chamaecytisus spinescens e Rhamnus saxatilis 
subsp. infectoria, caratteristici della gariga e delle prime 
fasi arbustive della serie della roverella (Pirone & Cutini, 
2002). Juniperus oxycedrus è elemento guida di quei 
settori montuosi più interni dell'Appennino laziale ed 
abruzzese, sui versanti carbonatici; questa 
aggregazione è presente dal piano basale fino a 1500 
m circa lungo tutta la penisola ed è tipica di quei 
versanti erosi generalmente molto pascolati. 
Caratterizza i cespuglieti, dalle prime fasi arbustive 
di "incespugliamento" fino alle comunità 
preforestali. E' inoltre elemento caratteristico delle 
cenosi forestali a Quercus pubescens in vasti settori 
della fascia submontana laziale ed abruzzese (Blasi 
et al., 1982). In alcune stazioni rinvenute alle falde 
dei massicci della Laga e della Maiella (e dei 
Reatini), è possibile evidenziare una variante a 
Juniperus communis (ril. 39-43), presente su versanti 
mediamente acclivi e in presenza di litologie 
marnoso-arenacee. Junipevus communis è rinvenibile 
anche a quote più elevate, costituendo un elemento 
caratteristico della media montagna appenninica. In 
questo contesto, si configura come termine di transizione 
verso consorzi arbustivi di pertinenza della fascia 
montana inferiore, riferibili all'alleanza Berberidion 
vulgaris. Juniperus communis è infatti considerato tra 
le caratteristiche d'alleanza (Braun Blanquet, 1950), an- 
che se facilmente rinvenibile nella fascia collinare 
dell'Appennino centrale. E' infatti favorita dai terreni 
marnoso-argillosi ed arenacei tipici dei M.ti della Laga 
e del Massiccio della Maiella (e nel preappennino 
toscano e marchigiano). 

Dal punto di vista corologico la subass. juniperetosum 
oxycedri, mostra una sostanziale corrispondenza con lo 
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Spartio-Cytisetum; domina il contingente 
Eurasiatico, seguito dall'Eurimediterraneo e 
dall'orientale. Dal punto di vista dinamico questi 
arbusteti sono collegati ai boschi di  Ostrya 
carpinifolia (Scutellario-Ostryetum carpinifoliae, 
Melittio-Ostryetum carpinifoliae) e Quercus 
pubescens (Cytiso sessilifolii-Quercetum 
pubescentis). I consorzi erbncei, generalmente 
impostati su versanti con percentuali elevate di 
clastite, risultano caratterizzati da pascoli a Bromus 
erectus, Phleum ambiguum, Fumana procumbens, 
Asperula purpurea, Teucrium montanum (Phleo 
ambigui-Bromion erecti) e garighe a Satureja 
montana, S. graeca,  Helichrysum italicum, 
Chamaecytisus spinescens (Pirone & Tammaro, 
1997; Biondi, 2000). 

CYTISO SESSILIFOLII-AMELANCHIERETUM 
OVALIS Pedrotti 1994 (Tab. 11) 

Questa associazione descritta per il Trentino 
meridionale, definisce gli arbusteti del piano montano 
inferiore del pedemonte alpino, caratterizzati da 
Cytisophyllum sessilifolius ed Amelanchier ovalis. In 
Appennino questa comunità è presente in modo 
frammentario, e risulta localizzata nei settori calcarei 
interni alle quote più elevate tra i campionamenti 
effettuati (Massiccio del Velino). La presenza di 
Amelanchier ovalis, Viburnum lantana e Cotoneaster 
integerrimus (oltre a Sorbus ar ia  e localmente 
Euonymus verrucosus), permette la collocazione di 
questo consorzio in Berberidion vulgaris, come indicato 
anche da Pedrotti (1994), anche se va evidenziato che 
le comunità alpine risultano inserite in un contesto 
floristico ben differenziato (Erica carnea, Polygala 
chamaebuxus, Pinus sylvestris, informative di Erico- 
Pinetalia) rispetto ai consorzi appenninici. Nel nostro 
caso i rilievi effettuati (ril. 44-47) danno luogo ad un 
piccolo gruppo autonomo. In considerazione dei pochi 
dati originali, preferiamo attenerci alla proposta 
originaria di Braun-Blanquet (1950), inserendoli come 
già indicato, nell'alleanza Berberidion vulgaris ed 
escludendo l'alleanza Amelanchierion ovalis, che 
descrive le comunità xeriche primarie delle comici 
rocciose calcaree della Francia meridionale (De Fou- 
cault, 1991). I consorzi da noi rinvenuti in Appennino 
centrale, possono essere interpretati come frammenti a 
carattere termofilo-subcontinentale, vicarianti 
dell'associazione alpina Cotoneastro integerrimi- 
Amelanchieretum ovalis. Recentemente si sono avviati 
studi fitosociologici su analoghi consorzi di alcuni 
settori montani delllAppennino abruzzese (Cutini, 
Pirone & Stanisci, ib.; Cutini, Stanisci, Pirone, dati 

inediti) e laziale (Fortini, Blasi & Di Pietro, 1999), che 
confermano la presenza di questa alleanza nelle mon- 
tagne mediterranee meridionali. 

Lo spettro corologico segnala l'assoluta prevalenza 
del contingente Eurasiatico, Boreale ed Orofilo Sud- 
europeo. Su questa base si conferma la collocazione 
di Cytiso-Amelanchieretum nella fascia montana 
appcnninica, e il collegamento di questi consorzi con 
gli amelanchiereti alpini e prealpini. Seguono infatti, 
registrando le percentuali più basse tra tutte le 
comunità analizzate, le Eurimediterranee, mentre le 
Orientali si mantengono su valori significativi (Fig. 
5 ) .  Dal punto di vista dinamico questa comunità 
risulta legata ad ostrieti misti mesofili e faggete 
termofile, localizzandosi in contesti rupicoli di 
radura, in cui specie come Amelanchier ovalis, 
Cotoneaster integerrimus e Sorbus aria trovano il 
loro optimum ecologico. 

JUNIPERO COMMUNI-PYRACANTHETUM COC- 
CINEAE Biondi, Allegrezza, Guitian, 1988 (Allegato 1) 

Questa associazione è caratterizzata dalla presenza 
di Pyracantha coccinea (esclusiva) e Juniperus 
communis, ed è localizzata nei settori marnoso-arenacei 
dell'Appennino umbro-marchigiano ed in quelli 
collinari preappenninici toscani su litotipi argillosi 
(Scoppola & Angiolini, 1997). Questo consorzio 
costituisce il tipo di riferimento per gli stadi arbustivi 
della serie del cerro (Biondi et al., ib.), mentre, per i 
settori tirrenici è legata ai boschi caducifogli termofili 
a roverella (e cerro). I rilievi effettuati, provenienti da 
alcune stazioni alle falde dei M.ti della Laga, 
risultano dinamicamente legati a cerrete ed ostrieti 
misti su suoli profondi, e la tendenza subacidofila di 
tali consorzi, oltre ai caratteri litologici delle stazioni 
osservate (flysch), è chiaramente evidenziata dalla 
presenza nel consorzio di entità quali Populus tremula, 
Genista tinctoria e Pteridium aquilinum. L'associazione 
Junipero-Pyracanthetum è presente solitamente ad 
altitudini limitate (300-500 m s.l.m.) (raramente è 
rinvenibile anche a quote più elevate), ed il carattere 
termofilo è evidenziato dalla presenza di entità 
mediterranee quali Pyracantha coccinea. La presenza 
sporadica degli elementi caratteristici dell'alleanza 
Cytision sessilifolii, ad eccezione di Spartium junceum, 
che non rappresenta certamente una buona differenziale 
dell'alleanza, andrebbe forse interpretata riconsiderando 
il ruolo dell'alleanza Pruno-Rubion ulmifolii. Dato lo 
scarso numero di rilievi originali a nostra disposizione, 
si conferma l'interpretazione data da Biondi et al. 
(1988). Ulteriori indagini su queste comunitàpotrebbero 
evidenziare l'esistenza di altri aggrupparnenti, mettendo 



in risalto il molo del ginepro comune come elemento 
guida dei consorzi presenti sulle litologie marnose ed 
arenacee della fascia collinare e submontana, oltre al 
già citato Populus tremula, presente e spesso 
caratterizzante i contesti preforestali appenninici 
(Pedrotti, 1995; Taffetani, 2000). 

CIRCUMBOR. 

STENOMEDIT 

EURIMEDIT. 

OROF. SW-EUROP. 

EURIMEDIT. 

EURASIAT. 

EUR0P:CAUCAS. 

EUR0P:CAUCAS. 

EUR0P.-CAUCAS. 

PALEOTEMP. 

S-EUR0P:SUDSIB. 

EUR0P.-CAUCAS. 

CIRCUMBOR. 

SE-EUROP. 

PONTICA 

SE-EUROP. 

W-STENOMEDIT. 

PONTICA 

PALEOTEMP. 

EURIMEDIT. 

EURIMEDIT. 

PALEOTEMP. 

EUROSIB. 

EURASIAT. 

PALEOTEMP. 

EURASIAT. 

COSMOPOL. 

PALEOTEMP. 

Allegato I 

Altitudine (m s.l.m.) 400 720 

Esposizione N ENE 

Inclinazione (") 5 IO 

Copertura totale (%) 95 95 

Clastite (9%) - 10 

Rocciosità affiorante (%) . . 

Superficie (m2) 30 15 

48 49 

Junipero communi-Pyracantherm coccineae 

Biondi, Allegrezza, Guitian 1988 

Junipems communis L. 2 3 

Pyracantha coccinea Roemer 4 

Cyttsion sessilifolii Biondi in Biondi et al .  1988 

Lonicera etrusca Santi 1 2  

Cytisophyllum sessilifolius (L.) O.F. Lang 2 1 

Spanium junceum L. 3 .  

Pruneralia spinosae Tx. 1952 

Rhamno-Prunetea spinosae Rivas-Goday & 

Borija-Carbonell 1961 ex Tx. 1962 

Comus sanguinea L. 3 2 

Clematis vitalba L. 2 + 
Ligustmm vulgare L. 1 + 
Pmnus spinosa L. 2 

Crataegus monogyna Jacq. . + 

specie dei Quercetalia pubescenti-perraea Klika 1933 

corr. Moravec in Bbguin et Theurillat 1984 
Qwercu-Fugeteu Br.-Bl.et Vlieg. 1937 em. Oberdorfer 1992 

Fraxinus ornus L. + 
Acer campestre L. + 
Ostrya carpinifolia Scop. + 
Quercus pubescens Willd. + 
Carpinus orienralis Miller 1 

Acer obtusatum W.et K. + 
Asperula laevigata L. l 

Prunus avium L. 1 

Brachypodium sylvaticum (Hudson) Beauv. 2 

Sorbus domestica L. + 
Hedera helix L. I 

Sorbus torminalis (L.) Crantz 

altre specie 

Chamaecytisus hirsutus (L,) Link 

Cruciata laevipes Opiz 

Lotus corniculatus L. 

Genista tinctoria L. 

Pteridium aquilinurn (L,) Kuhn. 

Dactylis glomerata L. 

Altre associazioni 
In questo paragrafo vengono segnalate altre comunità 

attribuibili all'alleanza Cytision sessilifolii, presenti 
localmente in alcuni settori dell'area appenninica 
considerata. L'aggruppamento mostrato in Allegato 2, 
si riferisce a mantelli a Hippocrepis emerus e Colutea 

Allegato 2 

Altitudine (m s.l.m.) 860 800 800 

Esposizione O E S  

Inclinazione (O) 20 5 15 

Copertura totale (%) 95 90 90 

Clastite (%) 5 30 - 
Rocciosità affiorante (%) 10 - 20 

Superficie (m21 20 15 30 

50 51 52 
Aggmppamento a Colutea arborescens 

EURIMEDIT. Colutea arborescens L. 2 3 +  

EURASIAT. Comus sanguinea L. 3 1 1  

CENTRO-EUROP. Hippocrepis emems (L.) Lassen 

subsp. emeroides (Boiss. et Spruner) Lassen 3 3 4 

Cytision sessilifolii Biondi in Biondi e1 al  . 1988 

EURIMEDIT. Spartium junceum L. 1 1 2  

EURIMEDIT. Lonicera etrusca Santi 2 + +  

EURIMEDIT. Junipems oxycednis L. subsp. oxycedms I . +  

OROF. SW-EUROP. Cytisophyllum sessilifolius (L.) O . .  Lang . . 2 

PALEOTEMP. 

EUR0P:CAUCAS. 

PALEOTEMP. 

EUR0P:CAUCAS. 

EURIMEDIT. 

EURASIAT. 

CIRCUMBOR. 

EUR0P:CAUCAS. 

EURASIAT. 

SE-EUROP. 

S-EUR0P:SUDSIB. 

CENTRO-EUROP. 

EUR0P.-CAUCAS. 

PALEOTEMP. 

SUBATLANT. 

PALEOTEMP. 

PALEOTEMP. 

EUR0P:CAUCAS. 

EURIMEDIT. 

Prunetalia spinosae Tx. 1952 

Rhamno-Prunerea spinosae Rivas-Goday 

Borija-Carbonell 1961 ex Tx. 1962 

Rosa canina L. 

Pmnus spinosa L. 

Crataegus monogyna Jacq. 

Clematis vitalba L. 

Rubus ulmifolius Schott 

Euonymus europeus L. 

Junipems communis L. 

Ligustrum vulgare L. 

Cotoneaster integerrimus Medicus 

l + +  

+ . l  

+ . l  

+ .  + 
I . .  

+ . .  
. + +  
. . 2  

. . l  

specie dei Querceraliapubescenti-petraea Klika 1933 

com. Moravec in Béguin et Theurillat 1984 
Querco-Fagetea Br.-Bl.et Vlieg. 1937 em. Oberdorfer 1992 

Quercus pubescens Willd 

Fraxinus omus L. 

Malus sylvestris Miller 

Acer campestre L. 

Sorbus aria (L,) Crantz 

1 2 1  

2 . 1  

I . .  

+ . .  
+ . .  

Brachypodium mpestre (Host) R.et S. 1 2  

Silene vulgaris (Moench) Garcke . + +  
Sorbus torminalis (L.) Crantz . + 
Ulmus minor Miller . I  

Sorbus domesuca L. . +  

altre specie 

EURIMEDIT. Teucriurn chamaedrys L. + .  + 
PALEOTEMP. Lotus corniculatus L. + + .  
ENDEM. Chamaecytisus spinescens (Presl.) Rothm. . 2 1 

STENOMEDIT. Asparagus acutifolius L. . + 2  



arborescens oltre a Juniperus oxycedrus e Chumaecytisus 
spinescens, rinvenuti in aree interne dell' Abruzzo. Si tratta 
di cenosi in contatto seriale con boschi di roverella, che 
mostra una certa somiglianza con gli aspetti dello 
Spartio-Cytisetum juniperetosum oxycedri. 

L'associazione Junipero oxycedri-Cotinetum 
coggygriae, data l'esclusività di Cotinus coggygria 
che caratterizza fisionomicamente questa comunità, 
risulta nettamente separata dal resto del 
dendrogramma (Fig. 3). Tale consorzio è presente 
nei settori calcarei dell 'Appennino umbro- 
marchigiano (Biondi et  a l . ,  i b . ) ;  a questi dati 
aggiungiamo solamente un rilievo proveniente 
dall' Appennino marchigiano (Allegato 3). 

Per quel che riguarda le comunità restanti (Cercido- 
Rhoetum coriariae e Lonicero etruscae-Prunetum 
mahaleb) nessun rilievo originale viene aggiunto 
rispetto ai dati esistenti in letteratura. I1 consorzio a Rhus 
coriaria sembra riferibile al mondo degli arbusteti 
submediterranei, con una certa somiglianza con aspetti 
riferibili all'alleanza Pruno-Rubion ulmifolii, data la 
presenza di entità quali Cercis siliquastrum, Aspara- 
gus acutifolius e lo stesso Rhus coriaria, elemento 
peraltro già inserito da Bolos (1954; 1962) nella diagnosi 
di Pruno-Rubion. La forte analogia con questi arbusteti, 
è anche evidenziabile, oltre che dal risultato della 
classificazione, dalla povertà degli elementi caratteristici 
dell'alleanza Cytision sessilifolii (cfr. Tab. 3). 

Gli aspetti dominati da Prunus mahaleb, risultano 
nell'elaborazione complessiva collocati marginalmente 
rispetto all'associazione Spartio-Cytisetum, elemento 
dovuto evidentemente alla notevole presenza di entità 
più termofile. 

Anche l'associazione Asparago-Osyridetum risulta 
ben differenziata dal resto dei mantelli presi in esame; 
si tratta infatti di aspetti di gariga termofila ai primi 
stadi di incespugliamento (Allegrezza et al . ,  ib.) ,  
elemento peraltro che emerge chiaramente oltre che 
dalle entità scelte per caratterizzarlo, dalla percentuale 
elevata di specie camefitiche ed emicriptofitiche, e dalla 
povertà delle specie caratteristiche di ordine e di classe. 

Considerazioni sinsistematiche e conclusioni 

La apparente uniformità fisionomica degli arbusteti 
presenti nella fascia collinare e submontana 
delllAppennino centro-meridionale, è legata alla 
presenza di un corteggio floristico costante costituito 
da Prunus spinosa, Crataegus monogyna, Cornus 
sanguinea, Rosa canina e Clematis vitalba, elementi 
che presentano la massima diffusione nella Regione 

Allegato 3 

Altitudine (m s.l.m.) 

Esposizione 

Inclinazione (O) 

Copertura totale ('3%) 

Clastite ('3%) 

Rocciosità affiorante (%) 

Superticie (m21 

53 
Junipero oxycedri-Corinerum coggygriae 

Biondi, Allegrezza, Guitian 1988 

S-EUR0P:SUDSIB. Cotinus coggygria Scop. 4 

EURIMEDIT. Junipems oxycedrus L. subsp. oxycedrus 1 

Cytision sessilifolii Biondi in Biondi et al., 1988 

Prunetalia spinosae Tx. 1952 

Rhamno-Prunetea spinosae Rivas-Goday 

& Borija-Carbonell 1961 ex Tx. 1962 

0ROF.SW-EUROP. Cytisophyllum sessilifolius (L,) O.F. Lang 3 

EURIMEDIT. Spaniumjunceum L. 2 

EURIMEDIT. Lonicera etrusca Santi 2 

EUR0P:CAUCAS. Lonicera xylosteum L. + 

specie dei Quercetalia pubescenti-petraea Klika 1933 

corr. Moravec in Béguin et Theunllat 1984 
Querro-Fagerea Br.-Bl.et Vlieg. 1937 em. Oberdorfer 1992 

S-EUR0P:SUDSIB. 

CIRCUMBOR. 

SE-EUROP. 

PONTICA 

SUBATLANT. 

PALEOTEMP. 

EURIMEDIT. 

PALEOTEMP. 

Cercis siliquasuum L. 

Ostrya cqinifolia Scop. 

Quercus pubescens Willd. 

h n u s  avium L. 

Daphne laureola L. 

Sorbus aria (L,) Crantz 

Viola alba Besser 

Sorbus torminalis (L,) Crantz + 

altre specie 

SUBATLANT. Brachypodium rupesue (Host) R.et S. 

EURIMEDIT. Teucnum chamaedrys L. 

EUR0P.-CAUCAS. Lathyrus sylvestris L. 

CIRCUMBOR. Hepatica nobilis Schreber 

EURIMEDIT. Dorycnium hirsutum (L.) Ser. 

Eurosiberiana. Queste specie insieme a Crataegus 
laevigata ,  Rhamnus cathartica ed Euonymus 
europaeus consentono di identificare con certezza 
l 'ordine Prunetalia sp inosae .  L'omogeneità 
fisionomica emerge anche nella formalizzazione 
della classe Rhamno cathartici-Prunetea spinosae 
(Rivas-Goday & Borja-Carbonell, 1961), in cui viene 
omessa l'indicazione degli elementi caratteristici. 
Tuxen (1962) confermerà questa proposta, 
evidenziando però la necessità di uno schema 
interpretativo di maggiore dettaglio. Non 
concordando comunque completamente con gli 
Autori iberici, Tuxen definirà la classe Crataego- 
Prunetea, che sarà usata in quegli anni da vari Autori, 
ma che attualmente è posta in sinonimia con la classe 
Rhamno-Prunetea (Weber, 1998; Rivas-Martinez et 
al.,  1999). La combinazione specifica caratteristica 
è la medesima per entrambe i syntaxa (Prunetalia e 



Rhamno-Prunetea). La classe è ormai accettata ed 
utilizzata nella sua accezione più classica per definire 

mantelli ed arbusteti caducifogli a distribuzione 
Eurasiatica e Mediterranea (occidentale ed 
orientale)(Mucina, 1997; Rivas-Martinez et al., 1.c.; 
Weber, I.c.), anche se alcuni Autori avanzano ancora 
qualche perplessità sull'utilizzo del rango 
sintassonomico più elevato nella definizione di contesti 
vegetazionali tipicamente ecotonali (Pignatti et al., 
1995). Non si può dimenticare infatti che queste cenosi 
presentano una notevole stabilità ed uniformità floristica 
e strutturale. 

Le comunità indagate rientrano chiaramente 
nell'alleanza endemica appenninica Cytision sessilifolii 
distribuita in Appennino centro-settentrionale e 
meridionale con propaggini che raggiungono i settori 
peninsulari orientali costieri e subcostieri (Carso, Colli 
Berici, Istria) (Carni, 1998; Poldini, Vidali & Zanatta, 
2002). Dal punto di vista cenologico, Cytisophyllum 
sessilifolium è un ottimo elemento guida del syntaxon, 
divenendo anche specie trasgressiva in arbusteti di 
"quota" di pertinenza della fascia montana (inquadrabili 
nell'alleanza Berberidion vulgaris), mentre Lonicera 
etrusca e Spartium junceum sono specie differenziali 
data la loro abituale presenza anche in comunità più 
termofile, di pertinenza delle fasce collinari tirreniche 
preappenniniche ed appenniniche. Anche Juniperus 
oxycedrus subsp. oxycedrus è un buon elemento 
caratteristico, tipico di condizioni edafiche meno evolute 
(Biondi et al. ib.). 

L'abbondanza del ginepro rosso in alcune aree 
dell'Appennino centrale e la forte caratterizzazione 

fisionomica di questi consorzi sono tali, da permetterci 
di distinguere un gmppo d'associazioni a Juniperus 

oxycedrus all'interno dell'alleanza stessa in stazioni che 
presentano percentuali elevate di clastite e rocciosità 
affiorante, in presenza di suoli poco evoluti. Vi 
appartengono le associazioni Junipero-Cotinetum, le 
comunità a ginepro rosso dell'Appennino calcareo 
abruzzese (Pirone & Cutini, 2002), l'Asparago- 
Osyridetum, oltre alle recentissime Chamaecytiso 
polytrichi-Ampelodesmetum (Taffetani, 2000) e Rhamno 
saxatili-Paliuretum (Biondi, 1999; Pirone & Cutini, ib.), 
da considerarsi comunque ai limiti ecologici 
dell'alleanza. Si tratta infatti di contesti basso arbustivi 
e camefitici dominati da Asparagus acutifolius, 
Juniperus oxycedrus, Pistacia terebinthus, Osyris alba, 
fortemente compenetrati a comunità di gariga, che 
evidenziano un forte collegamento con analoghi 
consorzi presenti nel settore adriatico orientale 
(Trinajstic, 1978; 1996), come opportunamente messo 
in evidenza nella proposta sintassonomica di Poldini et 
al. (2001). 

I1 resto delle associazioni dell'alleanza invece, si 
riferisce prevalentemente a mantelli di vegetazione, 
quindi comunità arbustive strettamente contigue a 
consorzi forestali, in stazioni mediamente meno 
acclivi con suoli più evoluti; in queste condizioni, 
come già evidenziato in precedenza, specie quali 
Spartium junceum e Cytisophyllum sessilifolium 
( e  ta lvol ta  Hippocrepis  emerus)  tendono a 
prevalere. 

L'alleanza Cytisionsessilifolii endernica dell' Appennino, 
presenta chiara autonomia cenologica e corologica 

Junipero-Pyracanthetum 
Chamaecytiso-Cytisophylleturn 
Spartio-Cytiseturn 
Junipero-Cotinetum 
Cercido-Rhoetum 
Cytiso-Amelanchieretum 
Asparago-Osyridetum 
Lonicero-Prunetum 

Ch G H NP Pcaesp Plian Pscap T 

Orof. Medit. Euri Steno 

Cosmop. Boreali S-Europ. Atlant Euras. Mont. Medit. Medit. End. Orient 
Junipero-firacanthetum 
Chamaecytiso-Cytisophylletum 
Spartio-Cytisetum 
Junipero-Cotinetum 
Cercido-Rhoetum 
Cytiso-Amelanchieretum 
Asparago-Osyridetum 
Lonicero-Prunetum 

Fig. 6 - Confronto tra gli spettri biologici e corologici delle diverse associazioni che afferiscono all'alleanza 



TABELLA 111 (SINOlTICA) 

Rhamno suxutilis-Paliurcrunirum spina-christi Biondi 1999 
Paliurus spina-christi Miller 
Rhamnus saxatilis Jacq. subsp. infectoria (L.)Foum. 

Asparago acutifolii-Osyndetum albae Allegrezza, Biondi, Formica, Ballelli 1997 
Asparagus acutifolius L. 
Osyris alba L. 

Chumaecyriso-Ampebdesmetum mauritanici Taffetani 2000 
Cistus creticus L. subsp. eriocephalus (Viv.)Greuter & Burdet 
Arnpelodesmos mauritanicus (Poiret) Dur.et Sch. 
C h a m a e c y t i ~ ~  polytrichus (Bieb.) Rothm. 
Cistus salvifolius L. 
Erica arborea L. 

Junipero oxycedri-Cotinetiim c o ~ ~ y ~ r i a e  Biondi, Allegrezza, Guitian 1988 
Juniperus oxycedrus L. subsp. oxycedrus 
Cotinus coggygria Scop. 

Jtrnipero communi-Pyracanthehrm coccineae Biondi, Allegrezza, Guitian 1988 
Juniperus communis L. 
Pyracantha coccinea Roemer 

Chamaecytiso spinescenti-Cyri.~ophylletum sessilifolii ass.nova 
Carpinus orientalis Miller 
Chamaecytisus spinescens (Presl.)Rothm. 

Lonicero etruscae-Pninetum mahuleb Biondi, Allegrezza, Guitian 1988 
Prunus mahaleb L. 
Malus sylvestris Miller 

Cercido-Rhoetum coriuriue Biondi, Allegrezza, Guitian 1988 
Rhus coriaria L. 
Cercis siliquasirum L. 
Pistacia terebinthus L. 
Cytiso sessilifolii-Prunetum mahaleb Pedrotti 1994 
Sesleria nitida Ten. 
Galium comdifolium Vill. 
Acinos alpinus (L.)Moench 
Cephalaria leucantha (L.)Schraber 
Cerastium tomentosum L. 
Satureja montana L. subsp. montana 

Galio aparine-Prunetum mulialeh Pedrotti 1994 
Galium aparine L. 
Cruciata glabra (L.)Ehrend 
Geranium pyrenaicum Burm. 
Bromus sterilis L. 
Arum italicum Miller 
Geranium lucidum L. 
Urtica dioica L. 
Geum urbanum L. 
Stellaria media (L)ViII. 
Sherardia arvensis L. 

Spurtio-Cytisetu~n seusilifolii Biondi, Allegrezza, Guitian 1988 
Cytision sessilifolii Biondi in Biondi, Allegrezza, Guitian 1988 
Cytisophyllum sessilifolius (L.) 0.F.Lang 
Spartium junceum L. 
Lonicera etrusca Santi 
Hippocrepis emerus (L.)Lassen subsp.emeroides (Boiss. & Spmner)Lassen 

Junipero oxycedri-Amelanchieretum ovulis Pedrotti 1994 
Cytiso sessilifolii-Amelanchieretum ovalis Pedrotti 1994 
Amelanchier ovalis Medicus 

Rhumno ulpinue-Amelnnchiererum ovalis Pedrotti 1994 
Cotoneaster integerrimus Medicus 
Rhamnus alpina L. 

Berberidion vul~uris Br.BI. 1950 
(con elementi deila Duplrno oleoidis-Juniperion ulpinae Stanisci 1997) 
Viburnum lantana L. 
Euonymus vemcosus Scop. 
Daphne oleoides Schreber 
Labumum alpinum (Mi1ler)Berchtold et Presl. 
Arctosthaphylos uva-ursi (L.)Sprengel 
Juniperus communis L. subsp. alpina (Suter) Celak 
Berberis vulgaris L. 
Lonicera alpigena L. 

elementi della Pruno-Rubion ulm~folii Bolos 1954 
Rubus ulmifolius Schott 
Tamus communis L. 
Ligustrum vulgare L. 
Rubia peregrina L. 
Rosa sempervirens L. 
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Rosa pouzinii Tratt. . .  . : .  I . I / .  . . .  
Rosa agrestis Savi . . .  . : .  1 . I : .  . . .  
Ulmus minor Miller . .  . i .  . .  I j .  . .  I 
Prrrnetalia spinosae Tx. 1952 
Rhamno cathurtici-Prunrtea spinosae Rivas Goday & Borija Carbonell 1961 ex Tx. 1962 
h n u s  spinosa L. . . .  11 j IV LI 111 111: IV 4 1 I\ 
Rosa canina L. I . Il Il : 111 IV IV 111: V 4 111 V 
Clematis vitalba L. . . I1 111; I11 I1 Il1 l j V 3 V V 
Crataegus monogyna Jacq. I . . 1 : T V I V I I I  II:IV 3 . III 
Comus sanguinea L . . .  Il i 111 Il l11 I i Il1 l . I1 
Euonymus eumpaeus L. . . .  . : I  I I I t l .  . I \  
Lonicera caprifolium L. . I . . j .  . I . : I  . . H 
Colutea arborescens L . I1 1 1 ; .  . I . : I . . .  
Buxus sempervirens L. . .  1 1 : .  . .  . : .  . . .  
Crataegus laevigata (Poiret)DC. subsp. laevigata . . .  . : .  I . . : .  . . .  
Loiiicera xylosieum L. . . .  . i .  . 1 . / H .  I H 
Rhamnus cathartica L. . .  . I .  . .  . : .  . .  I 
Quercetuliapubescenri-petreae Klika 1933 con. Moravec in Béguin, Theurillat 1984 
Querco-Fagetru Br.-BI. Et Vlieg. 1937 em. Oberdorfer 1992 
Fraxinus omus L. 111 111 . IV; I1 V I11 V i V 3 IV Il! 
Quercus pubescens Willd. Il IV V 111: 111 V Il1 V :  I1 3 1 I 
Acer campestre L. . . I . ! l  I1 I 11jll1 2 . I\ 
Viola alba Besser . . .  I : .  IV 1 1 1 1 : 1  1 I I\ 
Helleboms foetidus L. . . .  I j I  I1 I I l : .  2 11111' 
Ostrya carpinifolia Scop. . I 11 111: . 111 I1 IV: I1 . Il . 
Sorbus aria (L.)Crantz . . .  / .  I I I j l l l  . . .  
Acer monspessulanuni L. . . . .  : . I1 . 11 : . .  I I1 
Hedera helix L. . . .  i I Il Il l i . . .  11: 
Corylus avellana L. . .  . : . I .  I : .  . .  1 
Quercus cerris L. . . .  . ; I l  1 11 11: I . . .  
Comus mas L. . . .  I : .  11 I I : .  . . I I '  
Melittis melissophyllum L. . .  . I l ; .  [ I l  I j l  . I .  
Prunus avium L. . .  . : I  . l1 . I .  . . .  
Acer obtusatum W.et K. . . . .  . / . H .  1 : .  . .  I 
Buglossoides purpurocaemlea (L.)Johnston . . . .  :I11 I I I : .  . . .  
Sorbus domestica L. . . .  . : I  I I . / .  . . .  
Pims pyraster Burgsd. . . .  . : I  n I l : .  . . .  
Ruscus aculeatus L. . . .  . i .  l . . i .  . . .  
Hepaiica nobilis Miller . . .  . : .  . .  I : .  . . .  
Fagus sylvatica L. . .  . j .  . .  1 : .  . . .  
Hieriacium sylvaticum L. . . .  . : .  n .  . : .  . . .  
Sesleria autumnalis (Scop.)Schultz . . . .  i . lll . Il i . . . .  
Rubus caesius L. . . .  : . . . .  : . .  Il1 Il! 
Scutellaria columnae AII. . . .  . i .  . .  1 1 ; .  . . .  
Rosa arvensis Hudson . . .  . : .  . .  I : .  . . .  
Qi~ercetea ilicis Br.BI. 1947 
Quercus ilex L. . H .  . : l  . I . : H .  . .  
Phillyrea media L. . n .  . ! .  . .  . : .  . . .  
Arbutus unedo L. . .  I . : .  . .  . : .  . . .  
Pinus halepensis Miller . I . : .  . .  . : .  . . .  
Rhaniiius alaternus L. . .  1 . : .  . .  . : .  . . .  
Trifolio rnedii-Geranieieu sanguinei Mueller 1961 
Inula conyza DC. . .  . I : .  . I . : .  . I I I  
Clinopodium vulgare L. . . .  . j .  n . 1 : .  . . .  
Geraniuni sanguineuin L. . . .  : . Il . Il I . . . .  
Lathyrus sylvestris L. . . .  . / .  . .  1 1 ; .  . . .  
Geraniiini purpureuni Vill. . . .  : . . . .  I . .  I11 I1 
Lzserpitium syler L. ssp. siculum . . .  I .  . . .  O . . . .  
Festuco-Bromerea Br.-Bl.et Tx. 1943 
Brachypodium rupestre (Host)R.et S. . Il1 . IIlj lV V 1V V :I11 3 V I1 
Teucrium chamaedrys L. I Il1 I . : . Il1 . IV/ . . I1 Il 
Sanguisorba minor Scop. . . .  . : .  H . . i .  . U I 
Dactylis glomerata L. Il I . . j 11 Il Il 111: I . I Il 
Carex flacca Schreber . I I1 . j . I1 . IIj  . . . .  
Helianthemum nummularium (L.)Miller . I 111 . :  . I1 . 111: . . . .  
Phleum ambiguum Ten. IV . . .  i . . . .  : . . . .  
Bromus erectus Hudson 1 1 1 1 1 .  . ; .  . .  . : .  o . . .  
Aspenila purpurea (L.) Ehrend. . .  I1 . i .  . .  . : .  . . .  
Polygala major Jacq. . . . . . . . .  . , .  . . .  
Carex macrolepis DC. . _ .  _ , .  . .  . , .  . . .  
Cisto-Micromerietea Oberdorfer l954 

Helichrysum italicum (Roth)Don . I I . : .  . .  . : .  . . .  
Stachys recta L. subsp. recia . I .  . : .  I .  . : .  . . .  
Dorycnium hinutum (L.) Ser. . IV . : .  . .  . : .  . . .  
Teuaium capitatum L. . m . ! .  . .  . i .  . . .  
Fumana fhymifolia (L.) Spach . .  I . : .  . .  . : .  . . .  
Artemisia alba Turra . .  I . I .  . .  . '  

I .  . " 
Helianthemum apenninum (L.)Miller . . .  . , .  . .  . , .  . . .  
Helianlhemum canum (L.)Baumg. . . .  . : .  . .  . : .  . . .  
Teucrium montanuin L. . . .  . , .  . .  . , .  . . .  



altre specie 
Stipa bromoides (L.) Dorfler 
Melica ciliata L. 
Staehlina dubia L. 
Genista tinctona L. 
Chamaecy t i s i~~  hirctitiis (L.)I 
Lamium maculatum L. 
Vicia sativa L. 
Arabis glabra (L.)Bemh. 
Cytisus scoparius (L.)Link 
Globularia cordifolia L. 
Sesleria apennina Ujhelyi 
Gentiana dinarica Beck. 
Carex kitaibeliana Degen 
Solidago virgaurea L. 

v , .  . 
I V . .  . 
. I l .  
. . I I .  

1 - Rhamno saxatilis-Paliuretum spina-christi (Pimne, Frattamli, Corbetta. 1997): 2 - Asparago-Osyridetum albae (Allegrezza e1 alii, 1997); 3- Chamaecytiso polytnchi-Ampelodcsmetum 

mauritanici (Taffetani. 2000); 4 - Junipero oxycedn-Cotinetum coggygriae (Biondi et alii, 1988); 5 - Junipcm communi-F'yracanthetum coccineae (Biondi et alii. 1988): 6 - Chamaecytiso 
spinescentis-Cytisophylletum sessllifolii (Tabella 1); 7 - Spartio juncei-Cytiretum sessilifolii (Biondi et alii. 1988); 8 - Spanio juncei-Cytisetum sessilifolii (Tabella 11); 9 - Lonicero etmscae 

Pmnetum mahaleb (Biondi et alii, 1988): I0 - Cercido s~liquastndi-Rhoethum coriariae (Biondi et alii, 1988): 1 1  - Cytiso sessilifolii-Prunetum mahaleb (Pedrotti 1994); 12 - Galio apanne- 

Pninetum mahaleb (Pedmtti, 1994); 13 - Cytiso sessilifolii-Amelanchieretum ovalis (Tabella 11); 14 - Junipero axyccdri-Amelanchieretum ovalis (Pedrotti, 1994): 15 - Rhamno alpinae- 

Amelanchieretum ovalis (Pedrotti. 1994) 

rispetto ai Prunetalia spinosae europei, date le 
percentuali elevate dei corotipi Eurimediterraneo ed 
Orientale. Tale autonomia floristica e cenologica si 
mantiene anche in tutti gli stadi delle serie di 
appartenenza. Le formazioni forestali alle quali i 
mantelli risultano dinamicamente collegati, afferiscono 
infatti in prevalenza all'alleanza Ostryo-Carpinion 
orientalis, caratteristica dei massicci carbonatici 
dell' Appennino centrale e per questo contraddistinta da 
percentuali elevate di specie a distribuzione balcanico- 
orientale (Scoppola et a l . ,  1.c.). Anche i pascoli 
rispettano questa peculiarità, essendo formati da cenosi 
dell'alleanza appenninica Phleo ambigui-Bromion 
erecti, che trova il suo optimum nei piani collinare- 
submontano dell' Appennino centrale (Biondi & Blasi, 
1982; Biondi et al., 1995). 

Negli aspetti più termofili e mesofili dell'alleanza 
Cytision sessilifolii, va segnalata una buona ingressione 
di elementi appartenenti al Pruno-Rubion ulmifolii, quali 
in particolare Rubus ulmifolius e Tamus communis. 
Questo è in parte attribuibile alla presenza di substrati 
marnosi ed argillosi e a fattori di disturbo legati 
all'antropizzazione, che favoriscono elementi come 
Rubus ulmifolius. In molti di questi ambiti è elevata la 
presenza di Spartium junceum e Lonicera etrusca che 
vanno considerati pertanto, quali elementi trasgressivi 
dell'alleanza verso condizioni costiere e subcostiere più 
termofile, caratteristiche dell'ambiente mediterraneo 
(Blasi, Di Pietro & Fortini, 2000; Blasi et al., 2002). A 
tale proposito peraltro, va ricordato che Lonicera etrusca 
viene già inclusa tra gli elementi caratteristici degli 
arbusteti submediterranei, nella definizione 
dell'alleanza Pruno-Rubion ulmifolii (Bolos, 1954; 
1962) 

In conclusione, nonostante la buona variabilità 
floristico-cenologica delle comunità indagate, si è 

creduto opportuno operare la massima riunificazione 
nell'interpretazione sintassonomica di queste cenosi, 
evitando inadeguate ed inutili proliferazioni di tipi che 
altro non sono che fasi dinamiche (cronofacies sensu 
Poldini) della stessa unità fondamentale. Diversa è la 
situazione del Chamaecytiso-Cytisophylletum, in 
quanto il contesto carbonatico tirrenico è senza dubbio 
quello ottimale per una associazione che si estende an- 
che su una vasta area dell'Appennino centro- 
meridionale. L'esperienza maturata e le numerose 
osservazioni condotte in campo, hanno evidenziato 
l'irrinunciabilità di realizzare campionamenti su 
comunità arbustive strutturalmente e fisionomicamente 
il più possibile diversificate, al fine di cogliere la 
variabilità floristica interna alla comunità stessa, 
favorendo la comprensione dell'ecologia dei consorzi 
e delle specie differenziali dei vari syntaxa. In questo 
modo il campionamento eseguito sui mantelli, coglie 
sì la comunità di riferimento dalla quale derivano gran 
parte dei cespuglieti stessi, ma trascura gli stadi 
arbustivi di quelle serie nella quale la successione 
evolve direttamente attraverso cespuglieti isolati in 
condizioni edafiche spesso poco evolute. Tipici esempi 
sono le cenosi a Juniperus oxycedrus che, date le 
spiccate capacità pioniere, riesce a costituire ampie 
comunità arbustive nell'Appennino calcareo centrale. 

Ulteriori dati su cespuglieti e mantelli, uniti ad una 
conoscenza più approfondita delle alleanze Pruno- 
Rubion ulmifolii e Berberidion vulgaris, permetteranno 
forse di arricchire ulteriormente lo schema 
sintassonomico dell'alleanza Cytision sessilifolii. In 
questo modo si potrà favorire la corretta interpretazione, 
in chiave dinamica, del paesaggio vegetale e la 
costruzione di un edificio sintassonomico sempre più 
adeguato alla diversità floristica e cenologica dei 
cespuglieti e dei mantelli appenninici. 



Schema sintassonomico 

Rhamno-Prunetea spinosae Rivas-Goday & Borja-Carbone11 1961 ex Tuxen 1962 

Prunetalia spinosae Tuxen 1952 
Cytision sessilifolii Biondi in Biondi, Allegrezza, Guitian 1988 

Spartio juncei-Cytisetum sessilifolii Biondi, Allegrezza, Guitian 1988 

juniperetosum oxycedri subass.nova 
variante a Juniperus communis 

pistacietosum terebinthii Orsomando, Catorci 1993 
Chamaecytiso spinescentis-Cytisophylletum sessilifolii ass. nova 
Junipero-Pyracanthetum coccineae Biondi, Allegrezza, Guitian 1988 

cistetosum eriocephali Allegrezza, Biondi, Formica, Ballelli 1997 

Aggruppamento a Colutea arborescens 
gruppo d'associazioni a Juniperus oxycedrus 

Rhamno saxatilis-Paliuretum spina-christi Biondi 1999 

Asparago-Osyridetum albae Allegrezza, Biondi, Formica, Ballelli, 1997 
Chamaecytiso polytrichi-Ampelodesmetum mauritanici Taffetani 2000 

juniperetosum oxycedri Taffetani 2000 
Junipero oxycedri-Cotinetum coggygriae Biondi, Allegrezza, Guitian 1988 

buxetosum sempewirentis Biondi, Allegrezza, Guitian 1988 
osyridetosurn albae Biondi, Allegrezza, Guitian 1988 
franguletosum rupestris Allegrezza, Biondi, Formica, Ballelli 1997 

gruppo d'associazioni a Prunus mahaleb 
Lonicero etruscae-Prunetum mahaleb Biondi, Allegrezza, Guitian 1988 
Cercido siliquastridi-Rhoetum coriariae Biondi, Allegrezza, Guitian 1988 
?Cytiso sessilifolii-Prunetum mahaleb Pedrotti 1994 
?Galio aparine-Prunetum mahaleb Pedrotti 1994 

Berberidion vulgaris Br. B1. 1950 

Cytiso sessilifolii-Amelanchieretum ovalis Pedrotti 1994 
?Rhamno alpinae-Amelanchieretum ovalis Pedrotti 1994 
?Junipero oxycedri-Amelanchieretum ovalis Pedrotti 1994 

Unità sintassonomiche citate nel testo 

Amelanchierion ovalis (Arlot 1985) De Foucault 1991; 
Artemisietea vulgaris Lohm.,Prsg. e Tx. in Tx. 1950 em. 
Lohrn. et al. 1962; Berberidion vulgaris Br.Bl. 1950; Cisto 
cretici-Ericion manipulij3orae Horvatic 1958; Cotoneastro 
integerrimi-Amelanchieretum ovalis Faber 1936; Cytiso 

sessilifolii-Quercetum pubescentis Blasi, Feoli, Avena, 1982; 
Cytiso-Satureion Pirone & Tamrnaro 1997; Cytision sessilifolii 
Biondi 1988 in Biondi, Allegrezza, Guitian 1988; Crataego- 
Prunetea Tuxen 1962; Doronico-Fagion (Corbetta & Ubakdi 
in Ubaldi et al., 1986) Ubaldi, Zanotti, Puppi, Speranza, 

Corbetta 1987; Erico-Pinetalia Horvat 1959; Festuco- 
Brometea Br.Bl. & Tx. 1943 ex Klika & Hadac 1944; Laburno- 
Ostryon carpinijoliae Ubaldi 1980; Lonicero-Rhamnion 
Fukarek 1969; Ostryo-Carpinion orientalis Horvat (1958 n.n.) 
1959; Phleo ambigui-Bromion erecti Biondi & Blasi ex 

Biondi, Ballelli, Allegrezza, Zuccarello 1995; Prunetalia 
spinosae Tuxen 1952; Pruno-Rubion ulmifolii O.Bolos 1954; 

Quercetalia pubescenti-petraeae Klika 1933 con: Moravec 
in Béguin & Theurillat 1984; Quercion pubescenti-petraeae 
Br.Bl. 1932 ern. Rivas-Martinez 1972; Rhamno cathartici- 
Prunetea spinosae Rivas-Goday & Borja-Carbone11 1961 ex 
Tuxen 1962; Roso sempewirentis-Rubetum ulmifolii Blasi, 

Di Pietro, Fortini, 2000; Scutellario-Ostryetum carpinifoliae 
Pedrotti, Ballelli, Biondi (1979) 1982; Melittio-Ostryetum 
carpinifoliae Avena, Blasi, Scoppola, Veri, 1980; Stellarietea 
mediae Tx., Lohm. e Preisg. in Tx. 1950. 
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Località, data dei rilievi e specie sporadiche 

Tab. I 
Ril. 1 (Lazio, M.ti Simbruini) da Trevi, bivio per Jenne 

28.6.1994; Asperula laevigata L. +, Cytisus scoparius (L.) 
Link 1, Geranium robertianum L. 1, Lathyrus aphaca L. +, 
Scutellaria columnaeAl1. 1, Silene italica (L.) Pers. 1, Stachys 

recta subsp. recta +, Trifolium ochroleucon Hudson +; ril. 2 
(Lazio, M.ti Simbruini) da Trevi, bivio per Jenne 28.6.1994; 
Buglossoides purpurocaerulea (L.) Johnston +, Dorycniurn 

pentaphyllum Scop. +, Geranium robertianum +; Lathyrus 

sylvestris L. +, Ruscus aculeatus L. +, Silene italica (L.) Pers. 
+, Silene vulgaris (Moench) Garcke +; nl. 3 (Lazio, M.ti 

Simbruini) da Trevi, bivio per Jenne 28.6.1994; Asperula 

laevigata L. +, Dotycnium pentaphyllum Scop. +, Ruscus 

aculeatus L. +, Trifolium ochroleucon Hudson +; ril. 4 (Lazio, 

Monti Ernici) oltre Torre Caietani, M,nte Ruvile 16.6,1995; 

Galium lucidum All. 1, Stachys recta subsp. recta +; ril. 5 

(Abruzzo, M.nti Ernici) Zompo lo Schioppo 20.6.1995; 

Clematis flammula L. 1, Ruscus aculeatus L. +, Silene 

italica (L.) Pers. +; ril. 6 (Campania, M.gna del Matese) 
presso S.Gregorio 10.7.1994; Daphne laureola L. subsp. 
laureola +, Stachys recta subsp. recta +, Thymus longicaulis 

C.Pres1. +;ril. 7 (Campania, M.gna del Matese) presso 

S.Gregorio 10.7.1994; Corylus avellana L. 1, Hieriacium 

sylvaticum (L.)L. +; ril. 8 (Lazio, M.ti Simbruini) da Trevi, 
bivio per Jenne 28.6.1994; Asperula purpurea (L.) Ehrend. 1, 

Campanula trachelium L. +, Corylus avellana L. +, Cruciata 

laevipes Opiz 1, Lotus corniculatus L. +, Silene italica (L.) 
Pers. 1; ril. 9 (Lazio, M.ti Ernici) oltre Torre Caietani, M.te 
Ruvile, 16.6.1995; Cyclamen repandum Sibth.et Sm. 1, 
Asperula purpurea (L.) Ehrend. 1, Galium lucidum All. +, 
Hypericum pegoratum L. +, Trifolium alpestre L. +; ril. 10 
(Lazio, M.nti Ernici) oltre Torre Caietani, M.tr Ruvile 

16.6.1995; Buglossoides purpurocaerulea (L.) Johnston +, 
Corylus avellana L. +, Cyclamen repandum Sibth.et Sm. +, 
Teucrium siculum (Rafin.)Guss. 1 ; ril. 11 (Lazio) presso Lago 
di Grottaferrata, vallata di Picinisco 27.7.1995; Campanula 

trachelium L. +, Hypericum pelforatum L. +, Dactylorhiza 

maculata (L.)Soò +, Hepatica nobilis +, Laburnum 

anagyroides Medicus +, Primula vulgaris Hudson +, 
Vincetoxicum hirundinaria Medicus +; nl. 12 (Lazio, M.nti 
Simbruini) sopra Agosta 10.5.1995; Cyclamen repandum 

Sibth.et Sm. +; ril. 13 (Lazio, M.ti Prenestini) intorno 
S.Gregorio da Sassola 1.8.1994; Daphne laureola L. subsp. 

laureola +, Dorycnium hirsutum (L.) Ser. +, Euphorbia 

cyparissias L. +, Galium corrudijolium Vill. +, Lathyrus 

venetus (Mil1er)Wohlf. +, Lotus corniculatus L. +, Scutellaria 

columnae All. 1; ril. 14 (Lazio, M.ti Prenestini) intorno 

S.Gregorio da Sassola 1.8.1994; Ajuga reptans L. +, 
Buglossoides purpurocaerulea (L.) Johnston +, Campanula 

trachelium L. +, Dorycniurn hirsutum (L.) Ser. +, Euphorbia 

cyparissias L. +, Scabiosa columbaria L. +, Ruscus aculeatus 

L. +, Scutellaria columnae All. +; ril. 15 (Campania, M.gna 
del Matese) presso Longano 11.7.1994; Galium corrudijolium 

Vill. +, Rhamnus saxatilis subsp. infectoria (L.) Fourn. +, 
Stachys recta subsp. recta +; ril. 16 (Campania, M.gna del 
Matese) presso Longano 11.7.1994; Aremonia agrimonoides 

(L.)DC +, Brachypodium sylvaticum (Hudson)Beauv. +, 
Daphne laureola L. subsp. laureola +, Hepatica nobilis 

Schreber 1, Hieriacium sylvaticum (L.)L. +, Melica unifiora 

Retz. +, Quercus cerris L., Rhamnus saxatilis subsp. infectoria 

(L.) Fourn. 1, Teucrium siculum (Rafin.)Guss. 1, Viola 
reichembachiana Jordan ex Boreau +; ril. 17 (Campania, 

M.gna del Matese) presso Longano 11.7.1994; Chamaecytisus 

hirsutus (L.) Link +, Lotus corniculatus L. +, Melica uniflora 



Retz. +, Pteridium aquilinurn (L.) Kuhn +, Scutellaria co- 

lumnae All. +, Silene vulgaris (Moench) Garcke +, Trifolium 

ochroleucon Hudson +; ril. 18 (Lazio meridionale) falde M.te 

Ricco, presso Casalvieri (Frosinone) 2.7.1995; Brachypodium 

sylvaticum (Hudson)Beauv. 1 ,  Clinopodium vulgare L. +, 
Cruciata glabra (L.)Ehrend. +, Dorycnium pentaphyllum 

Scop. 1, Fragaria vesca L. +, Genista tinctoria L. 1, Hyperi- 

cumperforatum L. +, Lotus corniculatus L. +, Populus tremula 

L. 1, Pteridium aquilinum (L.) Kuhn +, Scutellaria columnae 

All. +, Sorbus domestica L. +, Teucrium siculum Rafin. 1; ril. 

19 (Campania, M.gna del Matese) presso Campitello Matese 

9.7.1994; Brachypodium sylvaticum (Hudson)Beauv. +, Ge- 

ranium lucidum L. 1, Geum urbanum L. +, Melica unijlora 

Retz. +, Rubus hirtus Waldst.et Kit +, Thymus longicaulis 

C.Pres1. +; ril. 20 (Lazio, M.ti Emici) oltre Torre Caietani, 

18.6.1995; Buglossoides purpurocaerulea (L.) Johnston +, 
Genista tinctoria L. +, Lathyrus venetus (Mil1er)Wohlf. +, 
Quercus cerris L. +, Teucrium siculum (Rafin.)Guss. +, 
Oenanthe pimpinelloides L. + 

Tab. I1 
Ril. 21 (Lazio, M.ti Ernici) presso bivio per Guarcino 

18.6.1995; Fragaria vesca L. +, Melittis melissophyllum L. 
+, Oenanthe pimpinelloides L. +; ril. 22 (Lazio, M.ti 

Simbruini) località la Difesa, presso Subiaco 9.6.1995; 

Geranium robertianum L. +, Hedera helix L. +, Ulmus minor 

Miller 1; ril. 23 (Lazio, M.ti Emici) presso bivio per Guarcino 
18.6.1995; Buglossoides purpurocaerulea (L,) Johnston +, 
Genista tinctoria L. 1, Lathyrus sylvestris L. +; ril. 24 (Lazio, 
M.ti Lucretili) versante M.te Pellecchia 30.7.1995; Hedera 

helix L. +, Lathyrus sylvestris L. +, Piruspyraster Burgsd. +, 
ril. 25 (Lazio, M.ti Lucretili) versante M.te Pellecchia 

30.7.1995; Buglossoides purpurocaerulea (L.) Johnston +, 
Campanula trachelium L. +, Ptilostemon strictus (Ten.) 

Greuter +, Silene vulgaris (Moench) Garcke +, Trifolium al- 

pestre L. +; ril. 26 (Abruzzo, M.ti Emici) presso Canistro 

20.6.1995; Buglossoides purpurocaerulea (L.) Johnston 1, 

Cerastium arvense L. +,Galium lucidum All. +, Genista 

tinctoria L. +, Lathyrus sylvestris L. +, Ptilostemon strictus 

(Ten.) Greuter +; ril. 27 (Abruzzo, M.ti Emici) presso Canistro 

20.6.1995; Hedera helix L. +, Buglossoidespurpurocaerulea 

(L.) Johnston +,Rosa arvensis Hudson +; nl. 28 (Lazio, falde 

M.ti Reatini) 3.6.1994; Brachypodium sylvaticum 

(Hudson)Beauv. 1, Galium lucidum All. 1 ,  Hypericum 

perforatum L. +, Polygala jlavescens DC. +, Sanguisorba 

minor Scop. +, Silene italica (L.) Pers. 1, Luthyrus sylvestris 

L. +, Silene vulgaris (Moench) Garcke +; ril. 29 (Abruzzo, 
falde del Gran Sasso) presso Pietracamela 14.6.1994; Genista 

tinctoria L. 1, Luthyrus sylvestris L. +, Rosa arvensis Hud- 

son 1, Sorbus domestica L. 1 ; nl. 30 (Lazio, regione Cicolana) 

presso Fiamignano 2.6.1994; Aspleniurn onopteris L. +, 
Buglossoides purpurocaerulea (L.) Johnston +, Campanula 

trachelium L. +, Cerastium awense L. +, Cruciata laevipes 

Opiz +, Hedera helix L. +, Lathyrus sylvestris L. +, 
Ptilostemon strictus (Ten.) Greuter +, Saponaria ocymoides 

L. +; ril. 31 (Abruzzo, falde del Gran Sasso) presso 
Pietracamela 14.6.1994; Agrimonia eupatoria L. +, Cistus 

creticus L. subsp. eriocephalus (Viv.) Greuter et Burdet +, 
Hypericum perforatum L. +, Lotus corniculatus L. +, 
Sanguisorba minor Scop. +, Ptilostemon strictus (Ten.) 

Greuter l ; ril. 32 (Lazio, regione Cicolana) presso Fiamignano 

5.6.1994; Hedera helix L. +; ril. 33 (Abruzzo, settore 

aquilano) presso Collebrancioni 25.6.1994; Fragaria vesca 

L. +, Pirus pyraster Burgsd. +, Ptilostemon strictus (Ten.) 

Greuter +; ril. 34 (Abruzzo, falde orientali M.gna della 

Maiella) 25.7.1994; Agrimonia eupatoria L. +, Festuca 

heterophylla Lam. +, Lathyrus sylvestris L. +, Prunus avium 

L. +, Pirus pyraster Burgsd. +, Thymus longicaulis C.Presl. 
+, Scabiosa columbaria L. +; ril. 35 (Abruzzo, falde orientali 
M.gna della Maiella) 25.7.1994; Asperula purpurea (L.) 
Ehrend. +, Lathyrus venetus (Mil1er)Wohlf. 1 ,  Rhamnus 

saxatilis Jacq. subsp. infectoria (L.)P.Fourn. 1, Sanguisorba 

minor Scop. +, Silene vulgaris (Moench) Garcke +, Vicia 

ci-acca L. subsp. incana (Gouan)Rouy +; ril. 36 (Lazio, 
regione Cicolana) presso Fiamignano 5.6.1994; Aremonia 

agrimonioides (L.)DC +, Asperula purpurea (L.)Ehrend. +, 
Cruciata laevipes Opiz 1 ,  Festuca heterophylla Lam. +, 
Hypericum perforatum L. +, Lotus corniculatus L. +, 
Pteridium aquilinum (L.)Kuhn +, Rosa arvensis Hudson 1, ; 
nl. 37 (Abruzzo, settore teramano) presso Montorio al Vomano 

15.6.1994; Asperula purpurea (L.)Ehrend. +, Brachypodium 

sylvaticum (Hudson)Beauv. +, Cistus creticus L. subsp. 
eriocephalus (Viv.) Greuter et Burdet +, Dorycniurn hirsutum 

(L.)Ser. +, Dorycnium pentaphyllum Scop. +, Prunus avium 

L. +; ril. 38 (Abruzzo, settore aquilano) presso Aragno 
25.6.1994; Asperula purpurea (L.)Ehrend. +, Astragalus 

monspessulanum L. 1, Dorycnium pentaphyllum Scop. +, 
Lotus comiculatus L. +, Sanguisorba monir Scop. +, Silene 

vulgaris (Moench) Garcke +, Sorbus torminalis (L.)Crantz 

+; rii. 39 (Abruzzo, falde orientali M.gna della Maiella) presso 
Cansano 25.7.1994; Asperula purpurea (L.)Ehrend. +, 
Astragalus monspessulanum L. +, Dorycnium pentaphyllum 

Scop. +, Rhamnus saxatilis Jacq. subsp. infectoria (L.)P.Foum. 
1, Scabiosa columbaria +; ril. 40 (Marche, falde M.ti della 

Laga) Paggese (presso Acquasanta) 13.6.1994; Asperula 

purpurea (L.)Ehrend. +, Cistus creticus L. subsp. eriocephalus 

(Viv.) Greuter et Burdet 1, Lathyrus sylvestris L. +, Pteridium 

aquilinum (L.)Kuhn. +, Sorbus torminalis (L.)Cranrtz +; ril. 
41 (Lazio, M.ti Ernici) oltre Guarcino, loc. le Ferriere 
17.6.1995; Cerastium awense L. +, Scabiosa columbaria L. 
+, Geranium lucidum L. +, Silene vulgaris (Moench) Garcke 

+; ril. 42 (Lazio, falde M.ti Reatini) 3.6.1994; Cruciata 

laevipes Opiz; ril. 43 (Marche, falde M.ti della Laga) Paggese 

(presso Acquasanta) 15.6.1994; Daphne laureola subsp. 



laureola +, Lotus corniculatus L. +, Populus tremula L. +; 
ril. 44 (Lazio, M.nti Reatini) falde M.te di Cambio 4.6.1994; 

Brachypodium sylvaticum (Hudson)Beauv. t, Clinopodium 
vulgare L. +, Daphne laureola subsp. laureola +, Geum urban- 
um L. +, Silene italica (L.)Pers. +; ril. 45 (Lazio, M.nti Reatini) 

falde M.te di Cambio 4.6.1994; Aremonia agrirnonioides 

(L.)DC +, Cyclamen repandum Sibth.et Sm. 1, Cytisus 

scoparius (L.) Link 1, Fragaria vesca L. +, Melittis 

melissophyllum L. +, Pirus pyraster Burgsd. 1, Pteridium 

aquilinum (L.)Kuhn. 1, Rosa arvensis Hudson +, Trifolium 

ochroleucon Hudson +; ril. 46 (Abruzzo, settore aquilano) 
presso Roio 24.6.1994; Ajuga reptans L. +, Aremonia 

agrimonioides (L.)DC +, Cruciata laevipes Opiz +, Euphorbia 

cyparissias L. +, Lotus corniculatus L. +, Pirus pyraster 

Burgsd. 1, Rhamnus saxatilis Jacq. subsp. infectoria 

(L.)P.Foum. 1, Sanguisorba minor Scop. +, Silene italica 

(L.)Pers. +, Trifolium alpestre L. +; ril. 47 (Abruzzo, gruppo 
del M.te Velino) presso Rocca di Cambio 25.6.1994; 

Agrimonia eupatoria L. +, Geranium lucidum L. +, Fragaria 
vesca L. +, Melica uniflora Retz. 1, Melittis melissophyllum 

L. +, Rosa arvensis Hudson +, Silene italica (L.)Pers. +, Tri- 

folium ochroleucon Hudson + 

Allegato 1 
Ril. 48 (Marche, falde M.ti della Laga) presso Acquasanta 

Terme, 13.6.1994; Rubus caesius L. +, Calamintha nepeta 

(L.)Savi +, Luthyrus aphaca L. +, Sanguisorba minor Scop. 

+, Cruciata laevipes Opiz 1 ,  Ajuga reptans L. +, Polygala 

flavescens DC. +, Chamaecytisus hirsutus (L.)Link 1, Aspara- 

gus acutifolius L. t, Helleborus foetidus L. t, Viola alba 
Besser +; ril. 49 (Marche, falde M.ti della Laga) presso 
Paggese 13.6.1994; Rubus caesius L. +, Luthyrus pratensis 

L. +, Sorbus tonninalis (L.)Crantz +, Carexflacca Schreber 
1, Cruciata glabra (L.)Ehrend. + 

Allegato 2 

Ril. 50 (Abruzzo, settore teramano) presso Pietracamela 

14.6.1994; Lathyrus sylvestris L. +, Galium corrudifolium Vill. 
+, Scabiosa columbaria L. +, Dactylis glomerata L. +, 
Helleborus foetidus L. +, Ptilostemon strictus (Ten.)Greuter 
+, Pteridium aquilinum (L.)Kuhn. +, Carexflacca Schreber 
+; ril. 51 (Abruzzo, settore aquilano) presso Paganica 

24.6.1994; Carex hallerana Asso +, Sesleria autumnalis 

(Scop.) F.W.Schultz 1, Silene vulgaris (Moench.) Garcke +, 
Galium corrudifolium Vill. +, Epipactis helleborine (L.)Crantz 

+; ril. 52 (Abruzzo, settore aquilano) presso Paganica 
24.6.1994; Astragalus monspessulanus L. +, Ulmus minor 

Miller 1, Arabis hirsuta (L.)Scop. 1, Stachys recta L. subsp. 
recta +, Silene vulgaris (Moench) Garcke +, Melica ciliata L. 
+, Asperula laevigata L. +, Viola alba Besser + 

Allegato 3 
Ril. 53 (Marche, Appennino umbro-marchigiano) M.te 
Schiena, presso Serrapetrona 11.6.1994 


